AVVISO PER I SIGG. ASSISTITI

Gentile Assistito,

mi corre l’obbligo di informarTi di una novità, non certo voluta dal Tuo medico, che potrebbe creare delle incomprensioni nel futuro rapporto di fiducia con lui, come sai essenziale per entrambi.

Le norme emanate dal Governo, in vigore dal 3 aprile 2010, inaspriscono in modo sproporzionato le sanzioni (radiazione automatica dall’Albo, perdita della convenzione, carcere e pene pecuniarie) a carico del Tuo medico qualora questo rilasci certificazioni che attestino dati clinici non direttamente constatabili né oggettivamente documentati.

Nella maggior parte dei casi (circa 1 milione ogni mese), invece, i medici di famiglia si trovano a dover certificare, sotto la propria responsabilità, in particolare per le assenze brevi dal lavoro (da1 a 3 giorni), proprio malattie  che non hanno alcuna possibilità di tale constatazione (cefalee, vertigini, dolori muscolari o alle ossa, mal di stomaco, mal di gola ecc.).

Potrà quindi succedere che il Tuo medico, per non vedersi applicare punizioni così fortemente repressive, dovendo necessariamente applicare la legge, non Ti rilasci più certificati per tali disturbi: questo perché il Governo non ha voluto ascoltare i medici prima dell’emanazione delle norme, preferendo mettere in luce soltanto l’aspetto per Te comodo, apparentemente, della soppressione del suo invio per raccomandata, ed evitando di illustrarTi le inevitabili difficoltà che sarebbero sorte e le conseguenze economiche e disciplinari cha a Te sarebbero derivate.

Ci spiace dover essere noi ad informarTi compiutamente invece di chi ha la piena ed assoluta responsabilità di questa spiacevole situazione.

Se ci saranno novità in materia, come non disperiamo di auspicare, provvederemo celermente ad informarTi.

